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POLITICO - QUOTIDIANO | 
Uîficiale pegli Atti giudiziari ed antininistàativi della Provinoia dél vai 


vo Gib. . 








, per un semestrait. lire 16, Tini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 143 r0ss0 Il piano” 
lol Regno ; per gli altri Stati { un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 28:per'linea =: Norbsi-ticevono lettere... 
Udine in Casa Tel- È non affrancate, nè sì restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziari ‘esiste un-contratto. spetizlo; SD 


Esco tutti i gio ettuati i festivi — Costa per un anno antecipate 
e-por.ud trimestro it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia 
immgersì le speso postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di 








UDINE, ‘26 AGOSTO, 





I Prussiani si vanno avvicinindo a Parigi. Essì 


che a Brienne, sulì* Aitbe. {l' quartier “generale del 
re fa portato da Pont-a-Mossdn a Bar-le-duc. Il corpo 
d’armata del principe ereditsrio marcia intanto sopra 
Chalons,ove ta cavalleria prussiana face già una comparsa. 


zione ‘li Metz, e sembra che sia nello scopo di rin» 
forzare le ‘irmite che slanno contro Bazaine che 
metà delle truppe che assediavano Toul, hanno ab- 
‘baodotiato l'assedio, dirigendosi non già a San Dizier, 
ove si afferma che il 23 si trovasse il principe eredita» 
rio, ma nella direzione della Mosella. Dai corpi del 
principe Federico Carlo e di Steinmetz (il quale, 
secondo la N. Presse di Vienna, sarebbe stato desti» 






hanno 
a 


fuoco nemico) non si 
se non che esse continuano 


mata al 


botizie, tener 


si trovi sempre dietro i bastiom di Metz, gli attrì 
affermando che occupi dello. posizioni fortifi ;ate 
sulla strada di Montmedy, verso il confine Lussem- 
burghese, donda sarebbe con Mac-Mahon n comu: 
nicazioni dirette, Ma si sa veramente dove si trovi 
quest’ ultimo? Il Figaro recò la notizia che i prus- 
siani erano stati battuti fra Verdun e Chalons @ 
questo avrebbe potuto far credere che Mac-Mahon 
muovesse verso Bazaine, dirigendosi al nord. Ma 
questa notizia, ‘fino al momento nel quale seri» 
‘ viamo; «pon ‘ebbe «alcuna conferma; e. la feb- 
brile: attività con cui ‘si dà opera a_ fortificare 
Parigi; farebbe piuttosto suppore che ‘sia sotto le 
mura di questa che Mac-Maboo intende . di dara 
battaglia. Però riella complicazione attuale delle noti» 
zie; ‘nella incertezza che si riscoalra' in tutte le in- 
formazioni, nel loro carattére sovente contradditorio 
«è impossibile l' andar innanzi per via di afferma» 
zioni sicure e positive; non si ‘può che; procedere 
"per conghielture, coll’ aspettazione, in aggiunta, che 
appena deposta la penna, - ulteriori notizie distrug- 
gauo quanto si è immaginato: clie fosse probabile. 


Abbiamb già detto che a Parigi si attando con 
febbrile attività a'pleparar le difese. É ora da ag- 
giungersi che la Commissione del Corpo Legislativo, 
a quanto si afferita, propone di estendere la chia. 
mati sotto le bandiere d'tutti gl’ individui dai 20 
ai 25 api. Parigi si accinge risolutamente a soste- 
nere un assedio, dando così l’ esempio del sacrificio 
alle alire città, Né queste Je stanno al dissotto per 
patriottismo. Ci limiteremo ad accennare il fatto di 
Tail, éve due battaglioni di guardie mobili dj guar< 
nigioné fecero una sortia recando gravi danni al 
nemico, Strasburgo sostiene gagliardamente il bom- 
bardamento; soa i’ arsenale n° è completamente bru: 
ciato, @ si dubita ch’ essa possa resistera a lungo. 
Tutto questo peraltro perde importanza di confronto 
alla grande battaglia che si attende con tanta ansietà 
forse di momento in momento. È 

La lettera che Trochu ha pubblicato nel Temps 
e nella quale egli dice di ripudiare la forza bra- 
tale, ultimo ratio di tutti i governi 6 di conlì- 
dare invece nella forza morale, Ja vera forza, 
la sola efficace in tutti in tempi, la sola decisiva 
quando si tratta di risolvere i difficili problemi che 
agitano la società civile, ha richiamato su di iui in 
modo particolare l’ attenzione pubblica. Il Times 
scrive ch'egli potrebbe diventar «1° individualità 
del momento,» @ il Dèbals ne parla nel modo sce 
guente «Jo sono conosciuto da pochi di voi» disse 
egli; il governatore di Parigi s° inganna; la 
sua riputazione non è stata rinchiusa nelle file del- 
Pesercito; la Francia lo conosce; conosce il suo 
valore, e i suoi talenti militari che non si rivela. 
rono soltanto in fatti di guerra, ma în sagaci e pa- 
triottici scritti. Se la sua carriera e la sua fortuna 
non sì tennero sio'oggi allo stesso livello della sua 
capacità riconosciuta, è forse colpa della sua iadi- 
pendenza, ma egli era designoto come uno di que- 
gli uomini che un gran paese, quale la Francia, è 
sempre sicura di trovare 0 di ritrovare nei giorni 
d’apgoscia e di pericolo. 1 Changarnier ed i Trochu 
vi hapno allora il loro posto affatto naturale ed ob- 
Dligato a fianco dei Mac-Mahon, dei Bazaino e dei 
Palikao,» 

La questione, altre volte sollevata dagli organi 
ministeriali di Berlino, sulla maniera di ricompen- 
sare dopo la-guerra la fadeltà o la bravura della 
Germania meridionale, ba falto sorgere ora un ap- 
pelto ai tedeschi del Nord, pubblicato dalla Atige= 
meine' Zeitung giornale che, è superfluo notarlo, sì 
pubblica ad Augusta, in piena Germania meridio» 

nale, Eccolo: « Voi ci chiedete. come vorremmo es- 
ser ricompensati a guerra finita?" Ebbene, vs lo 
dirò io, Date alla bene amata nostra Allemagna, che 


Tatanto si stringe più sempre d’ appresso la posi» - 


occupano S. Remy, sulla. Marna, e furano visti an- * 


noi amiamo sovra ogni cosa, una Costituzione libe- 
rale, come quelia dell’ Italia 0 del Belgio, accorda= 
teci la libertà di coscienza, fate che il clero s' oc= 
cupi soltanto della chiesa, altontanatelo dalle scuole 
e dal Parlamento, dichiarate obbligatorio il matri- 
monio civile per tutti indistintamente, date uoa li- 
bara organizzazione ai comuni, create un forte go= 
verno centrale ed ua Parlamento i cm decreti, ove 
occorresse, sirebbaro appoggia da un milione di 
baionette, 6 noi: saremo contenti.» d 
Un dispaccio da Bruxelles ci annupzia che il mi- 
nistro Anethan, rispondendo a una interpellanza 


! sulla violazione del territorio del Belgio, si espresse nel 


tuito per aver esposta senza riguardo la sua are . 
altre * 


d’ occhio Bazaine, salla posizione del “quale cor- 
rono le più disparate versioni, gli nni credendo che : 


modo seguente: « Da parte della Germania venne 
qui fatta la domanda che si permettesse il passag: 
gio pel Belgio tanto ai feriti tedeschi quanto ai 
francesi. Fatta da noi in proposito una domanda 
al Governo francese, questo rispose che un simile 
permesso sarebbe una lesione della neutralità, ed 
in seguito a c.ò il Governo del Belgio si rifiutò di 
dare questa autorizzazione.» Il ministro conchiuse 
assicurando che nessun treno di feriti passò finora 
pel Belgio. 

Si conferma che )' Austria ha aderito alla lega 
dei neutri; ma circa l’atteggiameato ch° essa sta 
per assumere in seguito a questa adesione, oggi le 
Notizie si contraddicono. La N. Presse di Vienna 
assicura che il gabinetto viennese, accedendo alla 
lega avrebba esternato a quella di Londra il dosi- 
deriò di vedere la lega medesima tentàra qualche- 
cosa di pratico per ristabilire al più presto la pace. 
Là vecchia Presse afferina all’iacontro che 1” An- 


‘ stria non solo non ha preso questa inizialiva, ma 





ché.anzi ha proposte che nessuna potenza 8° infra- 
metta come medialtice fra i belligeranti senza che 
lo altre potenze neutrali ne sieno preventivamente 
informate. E così, anche in questo argomento, come 
su tutti gli altri, 16 contraddizioni non mancano, 





INTENDIAMOCI! 


Ua amico ci scrive: è 

« Come? Voi. abbandonereste 1’ idea di avere 
Roma. per capitale? Non sapete quale impegno la 
Nazioné ha preso con sè stessa ?. Non vedete quale 
prestigio hanno le parole Roma, Campidoglio? Non 
comprendete, che sa Italiani hanno fisso in mente 
l’idea di Roma capitale, e nod la smetteranno 
più? .. . >» . 

,L' amico tica innanzi di questo passo e tende a 
persuaderci che questo affare della capitale è ‘un 
affar grosso. Cusì ci obbliga a rispondergli; e lo 
facciamo pubblicamente. 

Gli facciamo alcune interrogazioni prima di tutto. 

Che cosa importa all’ Italia prima di tutto, la 
distruzione del potere temporale dei papi, o l'avere 
piuttosto }’ una che l’ altra capitate? 

Se, Roma fosse stata inabissata da un terremoto, 
@ la! capitale dello Stato pontificio si trovasse a Pe* 
rugia, od a Spoleto, ci occuperemmo noi di traspor- 
taro la capitale dell’ Italia in una di queste città, 0 
non piuttosto ancora di distruggere il Temporale? 

Il vescovo di Roma al Vaficano ed a San Pietro, 
cou nn primato sugli altri vescovi, in che ci dan- 
neggerebbe, se non esistesse più il suo principato 
politico ? 

Non è questo principato politico dei papi, che ha 
chiamato sempre ed ora chiama tuttavia, Tedeschi, 
Francesi, Spagnuoli, Svizzeri, Olandesi, Irlandesi, 
Americani nel centro dell’ Italia? 

Non è questo potere temporale che noi vogliamo 
distruggere? E perchè, se non per questo, abbiamo 
noi proclamato Roma a capitale dell’ Italia? 

Se si avesse da scegliere tra l’ una cosa e l’altra, 
quale si sceglierebbe, di abbattere il temporale, 0 
di portare la capitale a Roma? E se il tralasciare 
ii trasporto della capitale ci agevolasse la distruzione 
del Temporale, procacciandoci più facilmente las 
senso di tuite le potenze, non dovremmo noi pre- 
scegliere la distruzione del Temporale? 

Distrutto nna volta il Temporale, la quistione della 
capitale non diventerebbe affatto secondaria ? E dopo 
avere speso tanlo per un trasporto, sarebbe poi fanto 
urgente di spendere per ua altro? 

Credete, chie Torino; la: quale sa essere una ca- 
pitale “industriale -dellItalis, ci guadagnerebbe poi 
tanto a dover far isloggiare un’altra volta i suoi 


negozianti da Firenze dove stanno tanto bene? 0 
credete, cho avendo la capitale .a, Roma, dimentichi 
Napoli di essere la pù grande cità:-dell’ Italia? 
Non è più conforme alle condizioni generali del- 
1° Italia, }' avere fante capitali, jinzece di una'sola? 
Sa Firenze è geograficamente centrale, perchè spo- 
stare da essa la sede del Governo, mentre in soli 
cinque anni |’ abbizmo già trasformata coli’ arrecarle 
la popolazione di altre parti d’ Italia? Credereste di 
poter trasformare in così poco tempo Rama, che ha 
doppia popolazione, ed una popolazione educata da 
Augusto a Pio IX a vivere o dei tributi, o delle 
elemosine ed indulgenze di tetto il mondo? 


Non è méglio conservare a Roma il'suo carattere 
universale ; e far sì che vi si vada in pellegrinaggiv 
non soltanto per la religione, ma anche per visitarvi 
il più grande museo archeologico-storico-paleogralico 
di tutto il mondo, il più grande studio di tutte Je 
liogue antiche e moderne del globo intero, la più 
grande università superiore di tutta le scienze natu- 
tali, la scuola universale di tutte lo arti? 

Questa universalità conservata a Roma nel senso 
del progresso dell’umzna civiltà nen sarebbe dessa, 
più che gloriosa, utile ali’ Italia ed a Roma stessa? 
Non ci ajuterebbe ad adempiere la funzione omani- 
taria dell’ Ttalia? ad ' 

Non siam noi, Nuzione universale colla Roma 
unificatrice del mondo civile col diritto romane, 
e colla Roma cristiana, da cui partì il concetto dalla 
Cristianità, tioè dellà civiltà la più umanitiria p:r 
sentimento, chiamati a compiere il nostro destino 
colla Roma della scienza e dell’ arte universale ed 


‘il progressivo incivilimento di totto Îl genere umano? 
> Questa Ronia ereditania 1° alto‘-cunceso. civilo ed 


umanitario delle altre dué Rome, non dovrebbe far 
dimenticare la violenza conquistatrice dell’ una e la 
inquisizione. e 1° infallibilità dell’ altra? E se l’Italia 
avesse il coraggio di appropriarsi la nuova idea, di 
mettersi alla testa della nuova civiltà, non avrebbe 
riacquistato d'un salto il suo posto tra le grindî 
Nazioni civili; e non sì sarebbe anzi messa alla loro 
festa? 

In tale ciso, concedendo alle potenze che procla- 
masséro con noi la distrazione del potere tempo- 
rale, della teocrazia assolùta, di lasciare a Roma il 
suo caraltera. di muiversalità, non avremmo noi 
goadagnato più che non perdiamo? 

Non vi sorride l'idea di avere una città poliglot- 
ta, mondiale nel ceniro della penisola, mentre a lei 
dappresso, sovrapponendosi alla città che diede la 
lingua a tutta l'Italia gl’ Italiani di tutte le sue 
slirpi @ regioni, terminano di comporsi tulti ad 
italianità perfeUia di discorso ? 

Vogliamo noi la Roma antica, o la dominante ? 
Oppure vogliamo quell’ altra Roma che si frappone 
medianto gli stranieri all'unità d’Italia? N: chè 
anzi vogliamo una Roma conquistata da tutti gi’ Ita- 
liani alla libertà, all'unità nazionale, alla splendida 
universalità dell’ umano sapere e progresso. 

Così noi avremmo una piccola capitale ‘politica, 
fatta tale dal concorso di tutti gl’ Italiani, circondata 
da tante capitali regionali, che gareggiano con essa 
in grandezza e civiltà e talora perfino la superano; 
ed una grande capitale scientifica, letteraria cd ar- 
tistica per tutto il mondo civile. 

La loro vicinanza e quella di Napoli farebbe sì 
che tutto il centro d'Italia si sentirebbe con esse 
unito, mentre ‘at‘nord Torino, con Milzno, Genova, 
Bologna e Venezia formano un’altra catena di città, 
ed al sud Palermo con Messina e Catania formano 
un avanguardo marittimo della penisola. 

Come mai gl’ Italiani noa dovrebbero accogliere 
un concetto, che unirebbe sotto un certo aspetto il 
loro federalismo geografico, storico cd economico, colla 
unità nazionale politica, colla universalità civile di 
Roma? . 

Se l’accogliere tale concetto dovesse agevolare la 
pronta distruzione del potere temporale, non do- 
vremmò noi accoglierlo prontamente? Non avremmo 
noì più che soddisfatto al voto di Roma capitale? 
Non sarebbe questo il mezzo di trasformare la Ro- 
ma de’ papi? Tale trasformazione non è forse ne- 

























cessaria prima di apportarv 
italiani? Non dobbiamo; n 
la città delle ‘febbri, regolan 
facendo gli scoli della Camipagh 
do questa a coltura,.siéché Roni 
in mèzzo ad un deserto ? .E-quest opera :nor 
msnderebbe in ogni caso di :dover':consumare ‘tutto’ 
questo resto di secolo? Sperizmo' iché isti 
punti interrogativi ‘rispondano’ a 



































tendiamo da lui, o da_-altri. 
Firenze 24 agosto 





_—— Qualche giorno "fa ‘un. distaccamento 
sì presentò in ua villaggio che )°.al 
aveva attraversato ventiquattr®: ore.priù 
francesi avevano appena, potuto, avere, ,3,0 
dagli abitanti, i prussiani ne.;chiedevano 
rispose loro che non si poteva, soddi 
esigenza, e che spogliando (tatti: 
giurgerebbe a riunire la quarta parte, 
si chiedeva. 10 o ptt i Li 
1! comandante tolse’ dalli 
che. incominciò :ad..osservar 
— Ove sta Schultz?: chiese e 0 
—' Sano io, comandante, risposa, ufi :bravp uomo. -.; 
Qui 8° morgolisce di già al pensiero d’ e 
sciuto da un sì importanfe. personsggi 












scondì Je tue avene, 6, .I 

V altro.. Fammi il: piacetè,; 
ciò, e pri È i 

. LE suco 

abitanti 6 

loro le' risot: 6 È 

È inutile il dirò che un’ dr. 

zioni ‘erano riunite., 
: 1 i K ua 

— 1 Francesi scopronò. ogni. gi Ù 

, vità nell’orgavizzazione prussiana. Secondo, 
spondente del. Temps, . essi. sono itopeni 


palle: 3% 
che ,8° è U 






























rovate 


SITE 


« Indovinate 
parecchi prussiani, 
« Un .piastrone di;. 
lici quadrati, sospeso a 
la camicia, come le piastre d 
Arti, doppio circa un centimetro, e, 
« Su.di;ess0; la lancia . 
e si smussano e, quanto alle palle, 
dicolari, sono ammortite ; se sono obligu 
«= Scrivono da |Viénua alla Corraspondance du: 
Nord-Est: « Bisogna- ‘che i. prussiani finiscano! la’ 
guerra in due settimane, Se-Ja.rguerra.; 
i prussiani .saranno ipfallibilmente; perduti 
+ sia si è preso quanio sì potea pread 
validi alle armi, fino ai. quarantean 
chiamati sotto .le armi e diretti sulla: 
tere di Slesia dicono che. nelle car 
vedono più vomni, nè cavalli ;. non. 
il raccolto; Questo. sforzo - svvrumano : dei 
se sì prolangherà due mesi, finirà con.un 
disastro. ; y A 
— Si legge nella Patrig: * 3 
La nuova squadra, sotto gli ordini 
miraglio Didelot, è formata. . 
L’ammiraglio issò la sua bandiera 
corazzata Magenta è@ si recherà qua 
Mediterraneo per rimpiazziarvi le 
zione sotto gli ordini del vice ammi 
chon che trovasi nei mari del No 


da 

— Sono giunte a Parigi «dai differenti; 
porti di guerra on numero di canagni di; marina.‘ - | 
sufficienti pei bisogni del servizio. Sono: pazzi d’un 
enorme portata, eccellentemante. serviti ed; a que» - |.’ 
sora, messi in battena nei puati;vindicati per la. 
difesa. gori È 

— Gia le battaglie da giganti che :hab'“trasfor= © 
mato in uo vasto ossario i contorni: di'Matz, han 
dimostrato a Re Guglielmo chela Fraricix comincia . 
ad essere il sepolcro del suo esétcito” vittorioso. Sa +; ». 
le migliaia di madri francesi piaigoh fa ‘morte dei .. 
loro diletti, la decine di migliaia vestono a ‘lutto ‘di 
la dal Reno. La divisione ‘di Brandeburgo che con. 
sista dì berlinesi e pressochè interamente: distrutta, © 0°‘ 
Un reggimento (il 35°) è ridotto a 50 nominî., Gli 
eserciti del principe Federico :Garlo Sieiumetz 
sono’ estenuati, vm. . Polia pal 

L? esercito di. Baraine, 18° anco davessa;.:perire,. 
trarrebbe con sù nella tomba. Hi doppio. numero. di 
nemici 























’evolu» 
:Fourni 


























— Lettera dalla Gormania constatano che la chia- 

mata della Zandsturm (uomini da 40 a S0-anni) ha 
ha gettato un grande scoraggiamento nelte popola= 
zioni, poichè questo fatto prova che, ove la guorra 
si prolunghi, la Germania, che fin d’ora ha impio- 
gate tutta le loro forze, non ha più messuna riserva 
da chiamare, ; 
“ — L'Independance Belge annunzia che il coman. 
dante di Strasburgo ha fatto evacuare la piazza 
delle bocche inutili, e che si armano i forti di 
Lione, x 

— La Liberia dico che il governo ha mandato 

. dieci commissari mei dipartitnenti per affrottare gli 
armamenti. Un nuovo esercito è ìn via di forma» 
zione dietro la Loira. da 

.— Sappiamo da buona fonte, da un viaggiatore 
proveniente da Saarreguemines, che il cholera regna 
nell'esercito: prussiano. I malati furono trasportati 

":-. in Prussia io vagoni chiusi, affine dì non abbattere 
. ll morale dell’esercito. 3 
2. iva I° Prussiani si ostinano a non voler ricono» 
3 scere come belligeranti i franchi-tiratori. Così. oltre 
* 2 «il: procuratore imperiale di Wissemburgo, preso e 
‘passato. per le armi, malgrado le sue proteste ò 
‘stato fucilato anche il procuratore imperiale a Ma- 
tmers, che avei lasciato Parigi quindici giorai fa alla 
*° desta--di un ‘corpo franeo. |Egli era stato fatto pri$ 
gioniero .dagli 'ulani a Pont-à-Mousson . 
. = Il Times ha un dispaccio privato da Berlino, 
ove si dice che i tedeschi costruirono una ferrovia 
.° sèmicircolare iutorno a una parte di Metz, per sar- 
“virsi della strada ferrata da Metz a Parigi, anche 
so Metz non sia presa. 7 
1 Anche la ferrovia tra Nancy e Commerey è in 
‘via di ricostruzione. 


ITALIA 


Firenze, Un giornala di Torino riferisce sulla 
fede: del sno corrispondente di Firenze, che il pria- 
cipe Napoleone ebbe una lunga conferenza con 
Btassier de Saint-Simon, e che ritornando in Fran- 
Gia s'imbaroherà a Livorao, e prenderà la via del 
Sempione ‘per:non esporsi a poco cortesi dimostra» 
« zioni *coine quelle toccategli in Savoia nel suo re- 
‘© cente passaggio. Quali che siano i torti del Gabinet- 

to: imperiale verso l’Italia, noi siamo convinti cha 

‘igl’Italiani di qualunque provincia «rispetterebbero 


















«'mel'printipe Napoleone il ' genero del Capo dello . 


Stato, il-carattere sacro della sventura e, dobbiamo 
1» ‘esser’ giusti» con ‘tutti, il costante avversario del 
Papato, io. (Piccola Stampa) 
"e Una ‘corrispondenza di Roma all’ Unità Catto- 
lica Anodozia che vi si sta preparando il palazzo 
Bonaparte ‘per la principessa Clotilde. Noi crediamo 
che a disposizione della principessa siano messi gli 
appartamenti del R. Castello di Moncalieri, Il colon» 
nello marchese Spinola, aiutante di campo di S.M., 
‘ sarebbe stato inviato a 

intenzioni di S. A. I < Vu) 
-caiaggio, qualora risolva di recarsi in 


















I, ed accompagoarla nel suo 
Iulia. i 
(Opinione). 


“+. — Leggiamo nell’ Ztalia Militare: h 
«0 <*’ Alcuni si sono allarmati trovando nel progetto di 
legge pei provvedimieuti relativi all’armamento un 
articolo con: il quale si chiedeva l’antorità di requi- 
sira cavalli per il servizio dell’ esercito, 0 5’ imma- 
ginarono che cotesta requisizianie. dovesse farsi su- 
© bito. Noi” possiamo ‘assicurare che il Govero) ha 
‘chiesto ‘al Parlamentò‘.una tale facoltà non per. u- 
“sarne subito, ma sol quando divenisse indispensabile. 
“È questa una ibisuta previdenziale © nulla più, 
della quale, come di fent’ altre prese, forse non av- 
verrà il caso di usare, ma' che ‘è stretto debito di 

non trascurare, * 6 ' 
— Scrivono da Firenze alla Gazz. Piemontese ; 
c:l°Si fa un gran parlato delle dichiarazioni che il 
Sella avrebbe fatte al una Commissione della sioi- 
stra relativamente . alla questione romana, e mercè 
Je quali egli avrebbe ottenuto che quel partito s0- 
prassedesse dal dare in massa le proprie dimissioni, 
: Alcuni vanno fino. ad: sffermaro che il Sella abbia 
- ..i. detfò’che la occupazione del territorio pontificio per 
>’ parte delle truppe italiane è cosa risoluta in prin- 
“ cipio è'che' si affettuerà entro un termine determi- 
‘nato, lasciando. capire (soggiungesi) che il Ministero 








è risoluto-fa sciogliere senza altro indugio, con 0° 


senza violenza, la questione romana. 
Ecco quanto mi risulta di positivo a tale pro- 
psito 
Ni Sella ha bensì fatto alla Commissione di sini- 
stra delle dicliiorazioni che sembrano aver avuto 
tanta efficacia ‘da far sospendere una così funesta 
risolozione quale sarebbe stata la demissione i 
“massa :'ma queste dichiarazioni furono lungi dal 
‘Pessere contradditorie con quelle che il Ministero 
ebbe recentemente occasione di solennemente enun- 
ciare alla Camera. Egli disso essere errore il cre- 
‘ dere che la politica attuale del Ministero signifi 
chi rinuncia ‘assoluta a Roma; essere invece per- 
‘ suasione sua che Ja convenzione di settembre, cho 
il Ministero ha stimato non potersi ia diritto ri- 
pudiare, lascia alle legittimo aspirazioni nazionali 
«così largo terreno da. essere desiderabile che gli 
. sforzi di tutte quante le frazioni liberali conver- 
gauo verso .un obbiettivo. che può tuttora essere 
unico e comune. dg 
«I comando del corpo d'osservazione sulle fron- 
tiere; pontificie si è definitivamente costituito, 6 
funziona già come uffizio militare autonomo e se- 


parato. ; 


i Ron da Dalle officine militari dello Sette Sale 
© dai depoti 
di guerra vengolio co 
#6 nella poleegiera di Porta San Paolo, 


lerra, vengono concentrate per la massima: par= 
che è adia- 





| quella vista andò sulle furie, gridando alla profana” 


| le piante dei fiori tutte scerpate. Nondimeno le co- 
‘rone pei semprevivi sì proseguono a portare di con- 


Parigi affine di conoscere le. V 
“città ha pane per 2% ore appena, e che nella ipo- 


' gerebb3 alla resa dopo ud giorno di as 





igi: di Castel Sant'Angelo le munizioni” 
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cente all’Aventiao. Questo lavora si effettua dalla 
mezzanotto al fara dol giorno mediante i carri 
dell'artiglieria, e me%i- 1° un vaporetto sul Tevore. 
L'altra notte si ebbe anche un movimento di truppa. 
Fa originato da questo. Sulle due antimeridiane 
rientravano in cittò alcuni artiglieri della battoria 
così delta cattolica, cioè un brigadiere e tre comuni, 
Picchiò il brigadiero a Porta S. Paolo a por lopi- 
dezza rispose Troupe Ztalienne, Il sergente di guar- 
dia che era un antiboino, chiamò immediatamente | 
allarmi, e spedi di corsa alla caserma della sua 
legione a piazza Montanara ed a quella dei carabi 
nieri esteri in Campo Vaccino per soccorso. Da 
queste due caserme andò 1’ avviso all'ufficio di por- 
manenza nel ministero che tosto ordinò l'invio di 
due compagnie di zuavi, di uno squadrone di dra- 
goni e di una batteria. Passato ben duo ore giun- 
sero a passo ginnastico i rinforzi, compresa la bal- 
teria. Allora solo si apri la porta; e fuori di essa 
trovaronsi i quattro artiglieri ed alcuni vignaiuoli 
carichi di frutta. (Cart. Romano della Nazione) 

— Srivono da Roma al Corr. delle Marche: 

Pio IX, non contento di tribolare i vivi, comincia 
a porre in pratica la sua infallibilità col disturbare 
anche il riposo dei defunti. Pochi giorai indietro 
sì recò a visitare il nostro Campo Santo, nel quale 
i proprietari dei sepolcri da vario lempo hanno co- 
stume di appendere corone di semprevivi sulle cena- 
ri dei loro carì, e moltì avevano piantate delle viole 
e dei giacinti presso i sapoleri stessi. Pio IX a 






























































zione, al sacrilegio, al paganesimo, edin plenitudine 
infallibilitatis ordiuò che venissero tolte all’ istante 
le corone di semprevivi e sradicato la piante dei 
fiori, Il dì appresso }’ ordine papale era eseguito e 


trabbando, ed i proprietari dei sepolcreti hanno 
convenuto con i custodi del -Campo Santo, fidando 
nella loro cura, di toglierle ogni qualvolta vi an- 
dasse Pio IX. 


Civitavecehia. Scrivono alla Nazione: 


La Corvetta Pontificia, cosa insolita, si è 
munita di carbone e di viveri; e corre voce che 
debba recarsi a Pola, o a Porto d’Aazio per 
ricevere a bordo il . Papa, il quale avrebbe de- 
ciso di andare a Malta col suo seguito ia volontario 
esilio, per paura che si avvanzino le armi del Regno 
Sabaudo. La cosa sì ritiene per positiva; intanto le' 
milizie papaline armano formidabilmente Givitavec- 
chia da ogni lato di. canuoni e mortari, e si ap- 
presta ad un feroce combattimento contro gl’Ita- 
ani, ; 

Il generale Zappi, che fu qui ieri l’altro, visitò 
le fortificazioni, e dichiarò che la città è in istato 
di fare una resistenza energica, e che può benissimo 
respingere qualunque nemico! Sentite che matto! 
fa tanto fracasso e non. ha sotto di è che quattro 
.vili ed inesperti. mercenarii. Non-pensa poi.che la 


tesì' di una invasione, quand’anche potesse disporre 

di forze preponderanti, la fame SA costrine 
Îo. 
Abbandonato il serv zio della Santa Sede, molti 

antiboini frances; sono accorsi alla difesa della patria. 


‘ESTERO 


Francia. Il Figaro ha ricevoto compnicazione 
di una lettera. dal siguor Conte di Parigi indirizzata 
il 20 agosto da Twikenham ad nn.sno amico. Esso 
ne toglie il seguénto passò e 

« Quariti avvenimenti da tredici giorni in quat 
Quali ferite per tutti i cnori francesi! Voi dovete 
comprendere tutto quanto noi soffriamo davanti a 
questo disastro nazionale, del quale, per aggravare 
le nostre sofferenze, noi siamo condannati a rima- 
nere spettatori inattivi, Il rifiuto opposto alla do- 
manda de’ miei zii e di mio fratello, è, da questo 
punto, di vista, un rifiuto ben crudele. 

« È questo. rifioto che mi ha impedito di fer 
rimettere una-lettera. analoga alla loro, 6 la quale 
era ‘giunta ‘a Parigi poco prima di questa, 

. « E dire che i Prussiani forse assedieranno Pa- 
rigi! e che a quelle fortificazioni, ultimo baluardo 
della Francia, erette or son trent'anni dal re Luigi 
Filippo e dal duca. d’Orleans, non vi sarà un solo 
Orleans, fra i difensori della patria! E ciò che è 
più crudele, si è, che nelle nostre istanze disinte- 
ressate non si. ‘vedrebbero forse che-i calcoli di 
un’inquieta ambizione. Ma non pensiamo a noi, non 
pensiamo che a quell’ammirabile. sesercito che so- 
stiene l'onore della Francia, e è tutti quei nuovi 
combattimenti che davanti ' a Parigi, salveranno il 
nostto paese dall’ultima delle umiliazioni. 

« Tutto vostro, ° 
« Lvici-FiLipro D'ORLEANS. » 

— Da Parigi scrivono all.Opinione: . 

Vi scrivo sotto favorevoli;junpressioni. La lotta 
può ancora essere lunya,. penosa, sanguinosa, ma la 
Francia può essere ‘salva li maresciallo Mac-Malon 
a cui-si attribuiva il progétio di schiacciare col suo 
esercito quello del principe reale, e di andare quindi 
a combattere 1 esercito del priucipe Federico Carlo 
di concerto col maresciallo Bazaine, sembra (obli- 
quando, e da Reims raggiungerido Mezières per 
mezzo della strada ferrata) avere assicurata la sua 
congiunzione col comandante in capo dell’ esercito 
del Reno. JI principe reale aveva, del resto, inviata 
una parte delle sue truppe in aiuto del principe 
Federico Carlo, ed egli stesso si era recato al quar- 
tier generale prussiano, lasciando in osservazione 
verso il Sud, 50,000 uomini, che, senza dabbio, si 
sarebbero rilirati dinanzi ad un nemico superiore 


di numero, 











DI UDINE 


UL’ csercito prussisno composto di alementi otero- 
genoî, si scoraggia. Le malattio vi fanno. strage, _ 

Fa aperta a bello studio dinanzi ai prossiani la 
strada di Parigi, sperando che verranno ad infran- 
gervisi, a per metterlì così fra duo fuochi. È poco 
probabile che si avventurioo sotto le nostre mura, 
ma é certo che non possono prolungare di molto 
uo’ occupazione che non fonda la loro dominazione 
in Francia, e che può essere disastrosa per loro. 


— Il Sizele propone che il Corpo legislativo 
man Parigi è trasferisca altrove la sua resi- 
onza, 


— Sì designano come aggiunti al Comitato mili- 
tare di Parigi per la difesa, i signori Thiers, Sch- 
neider e Albuféra o Dara. 


— L'Avvenire di Berlino” pubblica le seguenti ri- 
ghe che confermano atpiamente le notizie che in- 
torno le impressioni della città di Bsrlino abbiamo 
dato, dai giornali francesi, sopra le perdita dell’ e- 
sercito tedesco : i 

Dispacci privati parlano di terribili perdite che 
le ultimo giornate di sangue avrebbero costato ai 
nostri eserciti e specialmente ai reggimenti brande= 
burghesi. Anche l'opinione pubblica a Barlino da 
alcuni giorni non salata più le vittorie colla gioia 
con cui accolse le notizio di Wissemburgo e di 
Woerth, ed è innegabile che sempre più s’ impan= 
sierisse sulle vittime della. guerra, Anche le vante- 
rie d’annessione non si fanno più tanto sentire. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


0 
FATTI VARII 
N. 7436 
Municipio di Udine 
AVVISO 


Il 4 sottembre p. v. e giorni successivi, nella 
Ghiacciaja comunale avrà luogo la vendita di ghiac- 
cio dalle are 9 alle 40 ant. è dalie 5 alle 6 pom. 
alle seguenti condizioni : 

‘4. La vendita si effettuerà a peso. 

2. Non si venderanno quantità minori di chilo- 
grammi dieci (10). 

3. Il prezzo resta fissato in italiano Lire sei (6) 
valuta legale, per ogni quintale metrico. 

4. Chi desidera acquistare ghiaccio dovrà prima 
recarsi all’ Esattoria comunale ad effettuare il paga- 
mento, dopo di che gli sarà rilasciato il relativo 
Buonò pella quantità di ghiaccio acquistata, che gli 
si consegnerà dall’ apposito incaricato presso la 
Ghiacciaja verso rilascio del Buono stesso. 

Dal Manicipio di Udine 
li 24 agosto 1870. 
Il Sindaco 
cy ene + + GROPPLERO, 

Specchio dei risultamenti dati dagli Esami 
di Licenza e di Promozione nel R. Liceo-Ginnasio 
di Udine nella Sessione d’agosto 4870. 

R. Ginnasio 


Classe 4.a presentatisi 18 promossi 40 reietti & 
Classe Ta » 14 >» & è». 0 
Classe 3.2 » 2 » 17 » & 
Classe 4a» 2» 19 » 5 
Classe B.a » 44 » 10 » 4 

idem privatisti 5 » 0» 5 

R. Liceo 

Classe 4.a presentati 42 promossi {0 renetti 2 


Classe 2a ’ 7 ’ 2» 


5 

Classe 3a » 8» 4 » & 
idem. ripeteni 6° > 0 » 6 
idem, privatisti 4 » 1 » 3 


Concerto. Questa sera, alle 8, nella gran 
sala municipale la‘sigoora Ebe Treves e il sigaor 
G. Voltan daranno un concerto vocale ed istrum:n- 
tale di cui pubblichiamo il programma, confidando 
che il pubblico vorrà incoraggiare con.un numeroso 
intervento questa giovane cantatrice di cui i giornali 
hanno già parlato con lode. 

PROGRAMMA 

Parte prima — 4. «Cavatina della Semiramide» 
eseguita dalla sig. Ebe Treves. — Rossini, 

2. «Fantasia sulla Straniera» eseguita dal signor 
Voltan. — Talberg. 

3. « Preghiera del Profeta » eseguita dalla signo- 
ra Ebe Treves. — Majerbeer. 

4. «Sinfonia del Nabucco» eseguita dal signor 
G. Voltan. — A. Voltan. . 

5. «Romanza alla Stella  Cobfidente» eseguita 
dalla sig. Ebe Treves. — Robaudi. 

Parte seconda — 6. « Faotasia sulla Norma » 
eseguita da G. Voltan. — A. Voltan. 

7. «Cavatina della Salfo » eseguita dalla signora 
Ebe Treves. — Pacini. î 

8. «Scherzo di bravura » eseguito da G. Voi- 
tan. — A. Voltan. 

9. «Arietta: Guarda che bianca luna» eseguita 
dalia signora Ebe Treves. — Corticelli, 


Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani in Mercatovecchio, alle ore 6 112 
pom., dalla Banda del 56° Reggimento di Fanteria. 


4. Marcia M. Tusch. 

2. Finale del « Poliuto » Donizetti. 
3. Valtz « L’innominato » Labitzki. 
4. Duetto « Semiramide » Rossini. 
8. Potponrri « Trovatore» Verdi, 
6, Polka del sîg. tenente G. Dondi. 





cri ii) 


|.il Tizio non sì diede. per inteso, per 






























































Per Pirrigazione e per la huonj 
amministrazione e per l antoriti 
del Governo. Noi professiamo la “dottrinB 
che inveco di lagnarsi sempre è di futto, bisopi 
far conoscore gli abusi o gli errori, onde avviui. 
così un poco alta volta le cose per il meglio. 0g 
abbiamo un tribunale superioro a tutti, quello de 
pubblica opinione, Portiamo la causa dinanzi a | 
Conoscendo ll fatto, di cui narra qui sotto 
D.r Zuccheri, e desiderando ché si prestino ager 
lezze e non si pongano ostacoli alla irrigazione, 
noi creduta utilissima al Friuli, lo abbiamo preguli 
ad affidare a noi un pubblico reclamo, ben coil 
cha la sua causa sarà ripresa in esame 6 gli cf 
fatta ragione. Di più desideriamo, che le autori 
amministrativo conoscessero coma si giudicano i loi 
atti, se non sono quali la equità ed il buon send 
ed il vantaggio del paese li domandano. FacciavB 
nostro quindi ì’ articolo del D.t-Zuccheri; cui rice 
nesciamo per uno dei più valenti promotori d:fl 
progresso economico del paese e lo riograziamo {Bi 
avere seguito: il ‘nostro consiglio. 


Fra un Decreto del Ministero dei Lavori. Pubblici 
e la sua esecuzione vi sta l’Epaca Glaciale. BI 
Mi rivolgo al giudizio del pubblico, non trovantfi 
altro Santo da scongiurare; per «ottenere la puri 
esecuzione della ‘legge: Lavori Pubblici. art. 9 dE 
424, dopo aver aver avuto piena ragione. tanto ni 
foro civile con la sentonza 21 agosto 4869 emana 
dalla I? ‘Istanza in Venezia, quanto; in sede amui. 
nistrativa- col Decreto del Ministro dei Lavori Pub. 
blici in data 7 decombre 1869 che ordinava lu. 
cuzione d’ ufficio confermando in ogni sua paris il 
Decreto del Prefetto di Udine 20 giugno 4569, il 
quale pure in onta a tante conferme continua a 
restare, lettera morta. Siamo di già entrati nel terr 
autunno, dacchò ho domandato il braccio della lega 
per usare dei diritti d’irrigazione acquistati con re 
golari investiture per lo quali pago annualmente ill 
canone anche senza arretrati. E qui rrichiamo l'a. 
tenzione del benigno lettore a pensare quale  giojill” 
deve.esser stata la mia quando ;vedeva i miei po 
veri prati arsi dalla canicola .0 con tutte le mia 
investiture e possessi continuati perfino da 20 .; 
anni non poterli abbeverare per trestagioni estive il 
seguito in causa di una capricciosa opposizione ch 
mi si fa sull’espurgo dei canali conduttori  dellal 
acque. La cosa sembrerà tanto strana a. quelli ch 
avranno la solforenza di ieggere questo brano d 
storia contemporanea che assolutamente non ini pri 
steranno fede, se per acquistarmela non facessi st 
guire il racconto per esteso, che pel caso. | 
diviene una pillola indispensabile. . .,,,, 
Fino dal 1868 nel4 maggio -presentava ul 
Istanza alla R, Prefettura di Udine: domandando 1 
tutta- urgenza che fosso: mandato .un:incai 
Genio. Civile a verificaré l’esistenza, di! 
ostacoli f'apposti al. libero :defluire:d 
scorrono per alcune.code :di ..fontanili. .. 
rivoli denominati Polesutta e Lestans sulle’ qu 
acque io possiedo. un: Mulino .da grano con Tr4if: 
biatojo di frumento: per: atto: d' investitura della 4; 
renissima R:pubblic1 di'Venazia;:44«-marzo. 1748 
“e riconferniato.«quesvatto, con; la. nuova;--investituii 
3 settembre 1848: estendendane. }' uso,: pen. l° icrip 
zione di alcuni terreni; accompagnando Ja dom 
col solito deposito di L. 60. Ai, 6 luglio, due mi 
dopo, comparve sul luogo un Iagegoere del Ges 
Civile di Udine che verificò È.esistenza precisa d 
tutti quegli abusi che ergnò. stati ‘rilevati prima di 
un logegnere privato, il Cui rapporto formava al 
gato alla mia Istanza, e ne fece la' dovuta relazio 
alla Prefettura, io appoggio, della quale il Prefe 
con Decreto dei 20 luglio 1869 ordinava ai fron 
sti di ridurre allo stato pristino l’ alveo e. che u 
Tizio abbassasse la platea la quale era. d’ impet@ 
mento allo scolo delle acque, e che a mie spess i 
potessi espurgare le code interrate per fi 
rale. I primi obbedirono all’ ordine Préf 




























presentare nuova islanza che. fu, sussi 
Diffida con comminatoria di ‘milté,la 
ottenne l’effetto, essendo stata . abb: a 
dopo di che io mandai ‘per 'eseguira 1° espuri 
stando attaccato al Decreto Prefettizio; mia ‘iron 
opposizione formale, ed ‘il di addietro ni verine in 
timata una furbativa di possesso che pércorse tut 
ie sue fasi finchè la III° Istanza'decretò “non fi 
luogo al petito, essendo i rivoli con le oide' in qu 
stione dichiarate acque pubbliche. lptanito. per tali 
questo spazio di tempo.il Docreto Prefettizio rim 
senza esecuzione; per cui dopo/aver ‘avuto Ja sei 

dito ia vil 

























tenza suddetta instai onde fosse richi 
alla quale mia domanda il Tizio ‘fed 
via amministrativa opposizione’ che. dovei ‘ ribatte 
in risposta; dietro di che ‘sorti îl Decretò di gi 
accennato del Muioistro dei L. P. che mi'fu favori 
vole, ordinando che fosse fatta l esecuzione d’uli 
cio in caso di persistente opposizione, premetten! 
un teniatizo di accomoedamento presso l° Uli» 
Commissariale che non sortì effetto di sorto alcu: 
netta com parsa del 40 gennaio, dove il Tizio det 
la sua opposizione al Decreto. Per ia qual cosa 
nalzai una nuova Istanza demandando |’ esecuziu! 
del Decreto del Ministero che sì deve ritenere I" 
timo atto in via amministrativa. E dopo l’ aspettati 
di 2 mesi, senza vedere effeito alcuno, avvali 
un’ Istanza, spendendo nel bollo ed un'altra ance: 
uo mese dopo, alla quale finalmente vene in "fi 
sposta un Decreto muovo sortito dallo stesso Mi 
stero doi L. P. firmato soltanto dal Direttore Ge 
rale che in pare non sia responsabile, in data 3 ff 
gno, comunicato alla parte #6 luglio che si esî! 
Ine nella sostanza con queste brevi parole: * 
quantità d’acqua von è tale che porti un grave È 
guardo pubblico, il-séttoscritto vi lascia facoltà 
rivolgersi ai Tribunali Civili » (Grazia dell'avvi 
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Leggendo quosta sentonza all'egiziana, avrò diritto 
di dire: che mi avete tenuto a bada per. tro anni, 
causandomi sposo uon indiffernti o brigho le più 
«fastidioso, facondomi perdere un tempo prezioso, 
promettendomi continuamente 6 solennomento |’ ap- 
poggio della vostra autorità amministrativa, che ora 
tutto ad un tratto con un cambiamento di scona 
dei più singolari mi volete far credera che non sia 
competente. Ma cho cosa è nato di nuovo in questo 
frattempo che giustifichi una risoluzione tanto con- 
traria a tutte le precedenti? Non è la questione 
quella stessa che era prima ? Non conoscevano forse 
6 l'Ufficio del Genio Civilo Govornativo e la Pre» 
fettura e codesto R. Ministero la portata delle acquo 
in contestazione, e i lavori di che si trattava dopo 
tanti rilievi e, processi verbali ed altri innumerevoli 
atti corsi nella pendenza? È impossibile crodere che 
ta R. Prefettura e il R. Ministero abbiano per lo 
addietrò giudicato senza cognizione di causa e con 
leggerezza : il che farebbe loro un torto che non è 
lecito immaginare. 

Se fin da principio mi fosse stato detto che do- 
veva Tivolgermi al foro civile, avrei provveduto per 
tempo al mio interesse ed a quest'ora ogni cosa 
sarebbe fitiita ; ima. non è lecito di menare a zonzo 
una parte pér anni ed anni e poi dirle: Va, io 
fton ti conosco, provvediti innanzi ai Tribunali Civili! 
Questo modo-di agire: progiudica gravomeate il pre- 
stigio delle autorità ammiaistrative o fa loro pardere 
‘ogni fiducia per parte dei cittadini, i quali non 
sono più' sicuri se abbiano riportato una decisione 
fivorevole cha il giorno dietro non si cambi ia una 
contraria. 

La mia posizione atluale è veramente singolare 
perchè mi trovo post fra due .Tribunali chs tutti 
e due daadomi ragione respingono in pari tempo la 
mia causa. Da un lato la Suprema Corte di Giu- 
stizia in Venezia con Ia Sentenza di sopra enun- 
ciata dichiara ivcompetenta il Potere Civile a pro- 
nunciarsi in questa lite nella quale vi sono dal pri- 
mo all’ ultimo tutti gli estremi valutati dall'art. 124 
legge L. P. affinchè, possa e debba aver luogo l’ a- 
zione amministrativa. Dall’altro canto il Ministero 
ili data 7 decembre 1869 ordina in mio favore l’e- 
secuzione d’ ufficio in base agli art, 91 e 124 della 
sempre citata legge; ed oggi quello stesso Ministero 
col nuovo suo Decreto, decide che la protezione del 
mio diritto comprato dall’ erario è pagato non ia 
volge ordine pubblico, in onta alla legge che consi- 
dera già un interesse pubblico quelto di mantenere 
‘agl’ investiti |’ esercizio delle derivazioni legalmente 
siabilite. Perchè si coocedono le derivazioni delte 

‘acque se‘non per favorire l'agricoltura e |’ iadu- 
stria ? E non è questo per conseguenza uo’ inte- 
‘resse pibblico ? L'autorità amministrativa è quella 
che dà Je concessioni delle acque e deve perciò es- 


.-« sere .altresi «quella che le diffonde . contro gli abusi 


dei terzi. Le concessioni stanno . necessariamente 
sotto la sua garanzia e protezione perchè ad esse è 
affidata la suprema sulela di esso, a mente dell'art. 
‘DA della ‘legge. !. 0’ rel 
Questo è lo stato mio miserando mai vero chs, 
approfittando della libertà della stampa, vengo a 
presentarlo al rispettabile pubblico perchè serva di 
scuola a quelli che avessero ancora il coraggio di 
domandare invesutura d'acque per irrigare i propri 
terreni con l’ intento di far prosperare per tal modo 
l’agricoltara, come tutto giorno si va raccoman- 
dando, ed anche per andar in traccia di qualche 
- anima compassivaevole che mi snggerisca il modo 
legale di ‘ottenere |’ esacuzione detla legge di troppo 
obbliterata. 
P. G. Zuccheri. 


Pa Palma in data del 22 riceviamo la se- 
guente : i ra i 

Alle ore 40 antimo. del giorno 21 corr. coll’ iu= 
tervento delle ‘Autorità Scolastiche o Mupicipali e di 
poco numero di spettatori, ebbe luogo la solenne 
distribuzione dei Premî delie Scuole Comunali per 
l’anno 1869 - 70. à 

Apri la festa l’ Ispettore Scolastico sig. De Blasio 
e disse brevissime ed acconce parole. Îl Direttore 
delle Scuole e Maestro di 3.1 e 4. classa sig. Otti- 
mo Massimo prof. Boni tenne lunga dissertazione 
intorno al materialismo ed allo spiritualismo. Nes- 
suno vorfà negare che il tema non fosse scelto 
Lena a ‘proposito; imperciocché questi due grandis- 
simi sistemi filosofici incominciano a cozzare sul- 
l'alfabeto e sulle panche di scuola. 

TI materialismo nella grammatica è nell’ arte del 
comporre, fa alle pugna collo spiritualismo della 
Storia sacra e del Catechesimo. 

È dovuta perciò una parola d’ encomio al già co- 
nosciuto prof. Boni, il quale ha svelato recondita‘ 
piaga dell'istruzione elementare, accrescendo la 
confusione di fatti e di idee che regna nel nostro 
paese io seguito alle dottrine infarinate e imbellet- 
tate da sgranature di erudizione falsa e posticcia. 

Opera egregiamente il sig. Sindaco a sostenere il 
sallodato Professore, perchè ove perduri a dirigere 
queste nostre scuole, esse ci manterranno sempre 
un fulcro degno per il nostro Provinciale Semi- 
nario. . 
Dopo cotanto discorso, lesse brevemente il Mae- 
stro di 2.0 Classe sig. Carlo Moriggia aleune pa 
gine e parlò della cooparazione della fimiglia alla 
scuola, necessaria pel buon allevamento dei figli 

Giovane, ardente, colse volentieri la propizia oc- 
casione per esternare i suoi nobili sentimenti in fatto 
«di scienza e coltura. ° 7 

Piacque a tutti (si eccettui il Sindaco e D.rettore) 
il suo parlare perchè improntato da schiettezza a 
scevro da quell unzione che per salito dà una ge- 
nerale fisonomia ai discorsi di circostanza. . 

AI sig, Moriggia successe il sig. A. Monti, e a 
questo le sigg, R. Monti ed E. Dreossi, le quali 









Il governo itiliano dichiarò espressamente di non 
poter adorire, che una qualche potenza entri nello 
Stato pontificio in luogo della Francia. 

Beigrado 24 agosto. Il Fidordan annunzia che la 
Porta manda otto battaglioni di Nedifs al confine 
det Muntonegro, Il tentativo di ammutinamento a 
Ploiescht fece un completo fiasco. 

, —= Continuano, prendendo ogni giorno maggiore 
iptensità, i disordini tra legionari esteri al servizio 
del papa. I legionari francesì tumultuano perchè 


con bella formo esposero la loro opinioni sull’istra- 
zione ed educszione, 

Il Sindaco ch:uro la festa lodando tutto è tutti è 
massimamenta il Direttoro (al quale fra bravo man- 
dorà un cortificat» di lode) ché tinta parto ebbe 
nol felice andamanto delle scuole 6 che tanto bene 
prometto per l'avvenire, quanto volte non venga a 
cessare quel tribuaala di mutuo incenssmento per 
cui tanti in Italia sono grandi 6 potenti. 


vo 





colla forza si sfogano in sanguinose zufia coi tede= 
schi 6 specialmente coi bavaresi. 
— Il Monitore prussiano dice che nella battaglia 


di Mars-la-Tonr, fra i morti, vi fa anche il prio» 
cipe Enrico XVII di Reuss. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Registriamo cod riserva la voce che si stia 
mobilizzando un nuovo corpo di osservazione del 
quale prenderebbs il comando lo stesso generale 
Cialdini, di (Picc. Stampa) 





DISPA CCI TELEGRA.FICI 


| Cio diretto da Bazaine, Da informazioni pervegateci 


vorrebbero partire e andare alla guerra: trattenuti | 













— Si afferma che, ove non si effeltuasse presto 
l’intervento italiano a Roma, la sinistra non solo 
si dimetterebbe in massa, ma in un Memorandum 
agli elettori ne spiegherchbe il motivo e si farebbe 
iniziatrice «di un’ agitazione legale intesa a spingere 
il governo all’ occupazione di Roma. Noi però cre- 
diamo che il Ministero, dopo Ja votazione del Senato, 
non tarderà ad agire alacremente ed efficacemente a 
soddisfare alle giuste impazienze del paese. (Id.)- 


— Uno squadrone di Nizza cavalleria fornirà la 
guardia d’ onore alla principessa Clotilde, la quale 
è aspettata a Torino il 27, e andrA ad abitare il 
castello di Moncalieri, dove passò gran parte dell’in- 


fanzia, (1d.) 


— Il comm. Amilbau, direttore generale delle 
ferrovie dell'Alta Italia, è arrivato ieri a Firenze 
chiamatovi da un telegramma dal ministro delle 
finanze. 


— Dai telegrammi particolari del Cittadino toglia- 
mo i seguenti: 

Berlino 26 agosto. La Areuz-zeituug dice che 
non l’imperatore Napoleone, ma la nazione francese 
ha la colpa della guerra, che è sennon un’impresa 
di ventura dei f-aacesi. 

H Jfonitore prussiano fa risaltare il fatto che il 
germanismo occapò le proviacie conquistate. 

L'armata priocipale, guidata dal re, si congiunse 
con quella del principe ereditario. Marciano innanzi 
contro Parigi. [ francesi hanno arso il campo di ba- 
racche a Chalons. Gli esploratori francasi sono conm- 
parsi presso Troyes éd hanno rotto la linea ferrara 
Bisilea-Langres. 

Brusselle; 25 agosto. Uo corpo di circa 30,000 
uomini è partito per le frontiere. , 

Berlino 28 agosto. La principessa ereditaria parte 
pel teatro della guerra all'uopo di dirigere i lazza- 
retti dei gravemente feriti, 

Vienna 26 agosto, Contro Bazaine stanno in- linea 
alcuni corpi delia pricea e della seconda armata 


tedesca,; Il resto dell’ esercito marcia risolutamente. 
su Parigi. La vanguardia ‘si avvicinò già a Parigi 


fino alta distanza di 20 Meilen (leghe tedesche). Il 
re segue coll’ esercito la.marcia del principe ere- 
ditario. 

Vienna 26. agosto. Il conte Beust espresse a 
Londra il desidemo che la lega dei neutri fosse 
ampliata nel senso della mediazione di pace. Il conte 
Choteck parte direttamente per Pietroburgo. 

Praga 26 agosto. Le elezioni per la dieta del 
grande possesso fondiario fedecommesso riuscirono 
in senso feudale. Anche il risultato delle elezioni 
del grande possesso non fedecommesso sembra fa- 
vorevole ai feudali. 

— Da più parti si conferma che la Rossia e 
)’ Inghilterra si sono messe d’ accordo per istabilire 
come base della mediazione e dei negoziati di pace 
la integrità territoriale della Francia. 

da notare a questo proposito il linguaggio 
quasi unanime della stampa rassa, la qua'e mamfe- 
sta apertamente le sue simpatie per la Francia. 
(Diritto) 

—- La direzione generale dei telegrafi fa noto che 
a seguito di muovo avviso pervenuto dali’ estero è 
riammessa la trasmissione dei telegrammi priva a 
Fusto delle linee ferroviarie della Germania del 

rd. 


— L'’ onor. Miaghetti partì ieri per Vienna, iu- 
caricato di una missione diplomatica. 


— È falsa la notizia che il generale La Marmora 
vada ministro plenipotenziario a Pietroburgo. 

— Il Doily-New pubblica una lettera di Luigi 
Bianc il quale propone, a nome del suo partito re. 
pubblicano, che la Fraocia ritornando padrona di 
sè, offra alla Germinia ja fratellanza dei popoli, 
cioè una pace onorevole per tutti. 

— Dalla Gazzetta di Trieste: 

Vienna 25 agosto. In seguito alla notizia sparsasi 
che l'inviato austriaco presso la Corte di Pietrobur 
go, barone Chotek, si fosse recato in. una missione 
diplomatica a Berlino e si recherebba poi anche al 
quartier generale tedesco, la Wiener Abendpost è 
autorizzata di dichiarare, che questo viaggio di 
Chotek non fu mai deciso nè tampoco messo ia 
prospettiva. La stessa IWiener Abendpost smentisce 
ripetutamente le veci di armamamenti e le dichiara 
prive di fondamento. 

Londra 24 agosto. L’inviato austriaco co. Appony 
venne iticaricato di sottoscrivere la Convenzione det- 
le potenze neutrali. Secondo esse i soscrittori si 
obbligano niente più che a mantenersi neutrali e di 
notificare agli altri contraenti se intendessero uscir 
dalla neutralità. 

Firenze 24 ‘agosto. L' Indipendeza Italiana smen- 
tisce la. notizia. di--trattative pretiminari diplomatiche 
col principe Nipoleone circa un’ eventuale abdica— 
zione della dinastia imperiale. 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 27 agosto. 






















sure di difesa e di sicurezza generale. 


le bandiere a tutti gli individui dai 20 ai 35 anni. 
Parigi, 25 


facendo il cammino. 
Marna. 


a Toul fecero una sortita e recarono al 
gravi perdite. : 


rono visti a Brienne. 


corpo d’armata che marcia verso Chalons. 
resse verso Nancy. 


assedianti subirono gravi perdite. 
ll neinico dirigesi sopra Varennes. - 
-La ‘popolazione dei dintorni di Stennay si difend 


danni, 


piarono degli incendii nella città, I Tedeschi non 
subirono perdite. 


gravemente danneggiate. 

Berlino, 25. Il Monitore Prussiano annuncia 
che il quartiere generale del re fu trasportato da 
Pont-a-Mousson a Bar-le-Duc, 

Contro il maresciallo Bizaine,sono rimasti i corpi 
della 4.a e della 2.a armata. Le altre parti delle 
armate tedesche marciano sopra Parigi. 


Vienna, 25. Una corrispondenza da Berlino 
alla Nuova Stampa aonunzia che il generale Stein- 
metz fu destituito dal suo posto di comandante la 
4.a armata per avere esposto la sua armata senza 
riguardo al fuoco nemico. 

La Nuova Stampa annuncia pure che il gabinetto 
di Vienna avrebbe, nello stesso tempo che notificò 
ai gabinetti la sua adesione alla lega della neutralità, 
espresso al gabinetto di Londra il desiderio che sia 
dato a questa lega qualsiasi sviluppo pratico verso 
la mediazione per la pace eveninale. Auleodesi il 
risultato della ipiziativa. 

La Presse annunzia invece che l’Austria abbia 
proposto che nessuna potenza neutrale facciasi me- 
diatrice presso ibelligeranti senza che le altre potenze 
neutrali siano informate. 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi, 26. Un d-creto nomina a membri del 
Comitato di difesa di Parigi i Senatori Behic, Mel- 
linet, Deputès, Daru, Dupuy e Talbouet. 

Furono comunicate le seguepti informazioni Phal- 
sburg continua a difendersi eroicamente. 

Due tentativi di assalto furono respinti, 

Nel primo i prussiani perdettero 500 uomini, e 
4000 nel secondo. 

Il comandante la fortezza dichiarò che la farebbe 
saltare in aria piuttosto che consegnarla al nemico. 

Esploratori nemici comparvero a 42 chilometri 
da Reims. 

Sembra che le truppe prussiane si dirigano su 

! Varenne ed Estenay. > 
Alcune mugliaja di prussiani trovansi intorno a 
* Verdun. 

Corpo Legislativo. Chevreau dice : Sembrava che 
l'armata del priscipa reale di Prussia avesse so- 
spesa la sua warcia; ma ieri ed oggi la riprese 
sopra Parigi. È dovere del governo di avvisarné3la 
Camera e il psese. 

Ji Comitato di difesa prende misure p»r far fronte 
all’ eventaalhtà di un assedio. 

Il governatore di Parigi e il gabinetto faraano il 
loro dovere, e calcoliamo pure sal patriottismo della 
capitale. 































Parigi, 25. Ua proclama di Trochu ordina 
l'espulsione da Parigi di totti gli individui sprov- 
visti di mezzi di sussistenza, perchè Ja loro pre- 
senza costituirebbe un pericolo all'ordine pubblico 
€ alla sicurezza delle persone e delle proprietà. 
Ordina pure l'espulsione di tutti coloro che usassero 
mapeggi tendenti ad indebolire e inceppare le mi- 


Assicurasi che la Commissione del Corpo Legi- 
slativo proporrebbe di estendere la chiamata sotto 


(Ufficiale). Forti distaccamenti di 
cavalleria prussiana occupaoo l’Alta Marna. Circa 
150 uomini di cavalleria comparvero jeri a Chalons. 
Riparlirono precipitosamente verso le 6 di sera ri- 

I corazzieri prassiani occupano S. Remy sulla 


Due battaglioni di guardia mobile di guarnigione 
nemico 


Parigi, 26 (Ufficiale). Esploratori nemici fu- 
Gli ulani nel circondario di Langres, ripiegano sul 


. Dicesi che il principe reale si trovasse il 23 a S. Di- 
zier. Metà delle truppe che assediavano Toul si di- 


Toul si difende ercicamente. lì bombardamento 
pose faori di combattimento soltanto 43 uomini. Gli 


vigorossmente contro i prussiani, recando loro gravi 


Carisruhe, 25. feri tutta la giornata fino 
alle. ore 3 di stamane continuò il bombardamento 
di Strasburgo. La parte destra del forte fa bru= 
ciata. L’arsenale è completamente bruciato. Scop- 


A Kebl altre 20 case forono bruciate ed altre 









Senato, Baisson dice: Non sbblamo alcun dispac- : 





si conferma che la situazione delle nostre armata 
è eccellento. tri dd 

La marcia' del nemico sopra Parigi sembra'' pel. ; 
momento arrestata, 7 FO paro 













Notizie'è 


PARIGI" — 
Rendita francese 3 0i0‘. 
» ‘italiana 5 09. . 

VALORI DIVRRSI, 
Ferrovie Lombardo Veneta 
Obbligazioni » » 
Ferrovie Romane... . 
Obbligazioni » 0. o. . 01. 
Ferrovie Vittorio Emanuele "| ‘: 
Obbligazioni Ferrovie Merid:'"f" * 
Cambio suli’ Italia! .’. 
Creditò ‘mobiliare francesi 
Obbl. della Rogla dei taliacchi 
Azioni » ° 




























- «LONDRA: ‘9! 
Consolidati inglesi . ..... 914 (97 
FIRENZE, 26-agosto 
Rend. lett. 54.25/Prestnaz, 83,28 a 83,== 
den. 54.13) fine —: 
Oro Jet.” 21.58/Az. Tab. 6; zia 
den. ——.—-|Banca Nazio; 1 Regno 





26.80] . d’ Italia 22502 —. 

hl n —.—|Azioni della‘ Soc. Ferro. : 
Franc, lett.(a vista) 108.50] vie merid.. 1°; 942.40 "> 
den. —.— {Obbligazioni -; 
Obblig. Tabacchi 450.—|Buoni |. 
«+ BObbI. ecclesiastich 
TRIESTE, 26 agosto Corso degli effetti e dei Cambi 
3 mesi sconto v, 9. da fior. a fior. 
100 B.-M, |5:139f (934 


Lond. lett. (3 mesi) 
den È 











Amburgo 
Amsterdam 
Anversa 
Augusta 
Berlino 
Francof. stM 
Francia 
Londra 












400 talleri: |8 
1001..G.m. {6 
400 franchi {3 -.. 
40.lire .J3Ar 
Italia .. 400 .lire. .6.:1: 
Pietroburgo : 400 R.d’ar. {6 42}. 
Un mese data di 
400 sc. off. -|6 
34 giorni vista U 
Corfù e Zante 400 talleri: il. 


Roma 








Ant 
Malta 400 sc. mal. { == 
Costantinopoli 400.p.tàrc. } — 


Sconto di piazza da 5.12; 

» - Vienna » 6—- 
Zecchini Imperiali £ 
Corone |“ © a 
» 

» 


Da 20 franchi 10,—"=['10.03 — 
Sovrane inglesi 12.53 —j 12,56 —. 
Lire Turche = J — 


» 
Talleri imp. M. T. » 
Argento p. 100 » 
Colonati di Spagna s° 
Talleri 420 grana » 
Da 5 fr. d’ argento. » 







VIENNA 26 ‘agosto 
Metalliche 5 per 0g fior. 55.56 
Prestito Nazionale » .65.69 

5 41860 » UT: 

Azioni della Banca Naz. è 
‘» déicr.a f.200austr. » 
Londra per40 lire sterl, » 
Argento *. . . 
Zecchini imp... . + 
Da 20 franchi’ . . >» | 





Prezzi correnti della' gi 
praticali in questa ‘piazza’ 
a misura nuova (ett 







ro, 


Frumento P ettolitro- it,]18,2 
Granoturco » »- 
Segala » » 
Avena in Città » rasato a 
Spelta > » 3 
Orzo pilato « a’ 

» da pilare » ’ 
Saraceno » a 
Sorgorosso ’ è 
Miglio » . 
Lupini » » 
Fagiuoli comnni — » 

. carnielli @ schiavi » 






PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente i 
C. GIUSSANI Comproprietario. za 
Circolare ©: © 
Udine, li 23" agosto 4870. 








Signor 





Noi sottoscritii ci faciamo dovere ‘di. prevenire 
che, con contratto 20 agosto corr. abbiamo assunto 
la Filatura Canape di Dignano (Friulî) 
i deposito dei prodotti nel nostro ‘magazzino in 

ine. e 

. Uciitamente alla Tessitura, Tintoria 6. Torcitura: 
di Cotone, abbiamo eretto un importante -Lavorato=!' > 
rio di tessuti canape, pei qualì, e per tuiti gli altrì” 
articoli del nostro ben assortito Magazzino di Mani-!. 
fa:ture, praticheremo ogni possibile facilitazi 

, Nella lusings d'esser onorati . de 
comandi, disunfamente vi riverlimo.  ** 

M, Vorre e Fioa, 















‘cile col soldo di L. 600. 





© ATTI URPIZIALI 
+ Ne 4848.TX 
Mauantelplo di Sacile 
AVVISO DI CONCORSO 


3 


Di pi tatto il 18 settembre p. v. è aperto 
concorso ai posti di Maestra, presso 
cuole Elementari fomminili, e 


1 
è; quel 
‘© coglî 





tbrarj -sottospecificati. 


> , L0 istanze ‘dovranno’ essere. corredate 
) «i dai. doduitienti prescritti dall’ art. 59 del 





“ Regolamento 45 settembre 1860 e le 





.. LU. elette. direranno in carica un triennio, 


‘; salva. tigonferma' per un altro triennio, 
‘od AN0h8 a vita, 
. All'élétte corro 1’ obbligo dell’ inse- 
‘’ ‘goxientà' nelle Scuole serali, o festive, 

o La nomina spetta al Consiglio Comu- 
©‘ nalé, vilicolata ali’ approvazione del Con- 
‘© siglio Séolastico Provinciale, 
= Bacile, 13 agosto 4870. 
AO Tl Sindaco 

Fi: CANDIANI, 
dia Posti in concorso 

" Un ‘posto di Maestra di IL e IV 

Classe “di grado supétiore colla residenza 

în Sacile ‘col soldo di L. 650. 

‘ ‘Unî ‘posto di Maestra di I. e IT, Classe 
, «(li'grado inferiorà con residenza in Sa- 














_ Un posto di Mae di Scuola unica 
‘“ di grado inferiore colla residenza in Ca- 
volano col soldo di L. 333. 








N. 4448-39 VII 2 
Provincia del-Friuli Distretto di S. Vito 
‘; «MUNICIPÎO DI PRAVISDOMINI 














“gli; 6 resta ad esclusivo di lui carico il 


Avviso 
i. Tattora vacante. il. posto di Maestra 
èr. Ta scuolà elementare foraminile di 
fpiresto 'Cowiuné, cui è annesso | annuo 
stipendio di ît, 1. 333, si riapre il con- 
forso- al: suddetto posto :a tutto il.30 
Settembre p. v. 5 
‘ Le aspiranti: pràduranno le loro istanze 
® questo' Municipio entro il suesposto 
termine - corredate dai documenti: pre- 
* Scritti dalla-legge. « 
è Lo stipendio sarà pagato in rate tri- 
._Mnestrali ipostecipata; |... È 
| La nomina.è ‘di :spattanza. del: Consi» 
glio Comunale, yincolata però all’ appro» 
nice “461 ‘Consiglio Sdolastico' Pro- 
incrale, : 
IT... H Sindaco 
‘0. ©. A. PETRI 
Gli Assessori 
A, Bigai * 
A. Squazzini 








Il Segretario 
G. G i, 





ATTI 








GIUDIZIARI 
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:.° Sì.rende noto ‘che dietro istanza odier-. 
na pari::numero della R.; Intendenza 

‘Provinciale di Finanza in Udine rappre- 

.i.sentante. la R. Amministrazione, contro 
‘Petronilia: Cassetti-Grassi fu Giovanni di 
Formeaso quale debitrice di lire 44.57, 
per: tassa. di. contratto, avrà: luogo alla 
Camera -I di quest’ Ufficio dalle ora #0 
allé 12 ‘merid. nelli giorai 44, 19 e 26 
ottobre p. v. un triplice esperimento per 
Ia vendita all’ asta dei beni 10 calce de- 
scritti, alle seguenti 

è Condizioni 

‘4. Al primo ed al secondo esperi- 

* mento, il fondo non verrà deliberato al 
di sotto del valore censuario, che in ra- 
gione di ‘100 per 4 della rendita cen- 

* suaria di it, 1, 7,20 importa fior. 63,00 
it. 1 455.55, invece Del terzo esperi- 
mento lo sarà a qualunque, prezzo anche 
inferiore al suo valor censuario. 

“2. Ogoi concorrente all'asta dovrà 

© previamente depositare | importo corri. 
spondente alla metà del suddetto valore 
censuario; ed. il deliberatario dovrà sul 

momento. pagare. tutto il. prezzo di. de- 
libera, a sconto del quale verrà impu-' 
tato 1° inapofto “del ‘fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel. 
Y’ acquirente. ; . 

“4: Subito dopo avvenuta la delibera, 
| ivérit ‘gli, altri’ concorreoti restituito 
lifpforto del' deposito rispettivo. 

> 5° La' patte esecutante non assume 
alcuna garanzia per la proprietà e li- 
bértà del fondò subastato, È 

“B, Dovrà il deliberatario a tutta di 
Joi’ cora e:spesa “far eseguire in cénso 
eutro il termine di legge fa voltura alla 

+ ‘propria Ditta” dell’ immobile deliberato— 


‘ dibili' dopo il giorno di delibera, 


‘prietà con {immissione nel possesso del 
i lotto ‘o Iotti drliberati. 


Pagamento per intiero:della relativa tassa 


1 di'trasforimonto. 


7. Maocando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito; e sarà poi in arbitrio 
della parte esecutante tante di astrin 
gerlo oltracciò al pagamento dell’ intiero 
prezzo. di delibara, quanto invece di eso- 
guire una muova subasta .del fondo a 
tutto di lui .rischio 6 pericolo, in uo 
solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La'parte esecutante resta esonorala 
dal versamento del deposito cauzionale 
di cuî al p. 2, in ogni caso; a così pure 
dal versamento ‘del prezzo di delibera, 
però in questo caso fino alla concorren- 
za del di lei avere. E rimanendo essa 
medesima deliberataria, sarà a lei pura 
aggiudicata tosto la proprietà degli enti 
subastati; dichiarandosi in tal caso ri- 
tenuto 0 girato a saldo ovvero a sconto 
del di lei avere |’ importo della delibera, 
salvo nella prima di queste due ipotesi 
l’ effettivo immediato pagamento della 
eventuale eccedenza. - 

Stabile da vendersi 

Casa in Zuglio al mappalo o. 691 di 
pert. 0.44 rend. l 7.20. 

Il presente sia pubblicato all’ albo 
pretoreo, in Formeaso, ed inserito per 
tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo, 11 luglio 1870. 

I R. Pretore 
Rossi 




















N. 84133 3 
EDITTO 

Si rende, pubblicamente poto che so- 
pra istanza dell’ avv. Ellero Amministra- 
“ tore’ della miassa concorsuale fu Vincenzo 
Pascal, sì terranno in. questa Pretura 
nei giorai 16 e 26 settembre p. v. dalle 
ore {0 ant, alle'2 pom, due esperimenti 
d’asta per da vendita delle realità in 
calce descritte alle seguenti 

Condizioni 

4. La vendita verrà tenuta nel locale 
di questa R. Pretura e seguirà in due 
lottì come sottodescritti. 

2, “Le realità caduta in concorso ven- 
gono vendute nello stato e grado in cai 
si ttovano' senza alconà responsabilità da 
parte della massa solto veron riguardo, 


mento le realità :saranno veridute a.prezzo 
superiore od eguale. alla stima...’ 

4. Chi si facesse obblatore' dovrà de- 
‘positare ' pelle ‘tnani,.della £ommissione 
+ giudiziale il decimo del valore di stima 
del lotto, «a cui. aspirasse colla sua of= 
forta, ua 
5, Quattordici, giorni dopo la-delibpra 
davrà ‘essera versato in cassa della Binca 
del Popolo în Udine i’ importo di deli- 
bera; del lotto o lotti deliberati meno il 
decimo già depositato. i. n. 

6. Il deliberatario. entro 1 successivi 
otto giorni dovrà fornire la prova alla 
R: Pretora del fatta versamento, inse- 
guitò' ache sarà’ rimesso d’‘uffizio alla 
sunnominata Cassa il ‘decimo esistentò 
in' mano‘ della Commissione. 

7. Mancando il deliberatario al versa- 
imento nel’ tempo’ prefinito ad istanza 
dellà Delegazione ' dei' creditori ‘a fotto 
suo rischio e pericolo e sempre colla 
perdita del versato decimo sarà riaperto 
il reincanto, ; 

8. Nel caso si rendessero obblatori 6 
deliberatari it secondo e terzo dei cre- 
ditori inscritti ‘dell’ uno o dell’ altro od 
ambidue i lotti non saranno ‘tenuti al 
deposito del decimo "di stima nè ‘al ver- 
samento del prezzo come prescritto a 
qualsiasi altro obblatore o deliberatario. 
Quelunque di questi due creditori dovrà 
all’ invece entro un mese dalla delibera 
depositare nella Cassa' della Banca Po- 
. polare in Udine la ‘differenza fra il cre. 
dito loro capitale ed interessi, ed il 
prezzo di acquisto comprovando il fatto 
versamento eDiro giorni olto successivi 
sotto, la commnatoria di, cui Î articolo 
settimo, È 
© 9. Le spose dell'asta e tutte le ade- 
renti ‘e conseguenti alla delibera staranno 
a carico del deliberatario, come a carico 
dello' stesso staranno le ‘pubbliche im- 
poste si ordinarie che straordinarie s32- 


40. Tosto adempiuto alla condizione 
del versamento potrà il deliberatario do- 
mandare, 6 gli sarà aggiudicata Ìa pro- 


Descrigone degli stabili da subastarsi. 
Lotto I %, 
Comune censuario di Pordenone 
Casa, corte ed orto detta la. birraria 
* Pascal n, 934, bosco {ceduo dolce di p. 


‘ANNUNZI E 


‘ ‘3; In questo primo-:e.seccudo;Bsperi».. 


: GIORNALE DI (UDINE 











4.28 n. 1. 0.49, n. 932 orto p., 0.80 r. 
1 2,423, n. 934 cossa p. 4,28 r. I, 109,48 
n. 9238 casa p. 040 n. 1, 97.18, n. 936 
casa p. 0.08 r. 1. 7,45, n. 2425, zerbo 
p. O44 r. 1. 0.01, n. 201 casa p. 0,21 
ni. 45.22, n. 3006 luogo terreno a 
soporiore p. 0.04 r. 1 414.99, e questa 
stimata come segno: 
a) del 20141 detto casino e piccola por- 
zione dol 934 stimati it. 1, 3680,— 
©) corpo di fabbriche parte locanda, bir- 
raria stallaggi, abitazione inquillioi, 
sala da hallo, sotterranei, corte ed 
orto alli n, 242%, 3006, 9341, 932, e 
porzione dei n. 934, 935, 936 it. 
I 16260. 
c) corpo di fabbrica ai n. 935, 996 it. 
. 2040— 
NB. Il n. 934 figara livellario a Mon- 
tereale nob. Pietro. 


Lotto IL 
Comune censuario di Fiume 

In Marzinis presso la cartiera deì nob. 

conti Zoppola 

n. 2372 casa di p. 0.34 r. ], 23,25, n. 

2374 orto p. 0.87 r. I. 0.58, n. 2222 

arat, arb. vit. p. 4.70 r. 14.43, o, 4602 

arat, arb. vit, p. 7.85 r. 1. 1.88, n. 2378 

arat. arb. vit, p. 0,50 r.l. 0.42, n, 2223 

arat, arb. vit, p. 2,20 n. 1, 0.53, n. 2377 

arat. arb. vit. p. 4,29 r.1,0.31, e sti- 

mati come segue: 

@) Casa in Marziuis presso la cartiera 
dei nob. co. Zoppola n. 2372 pert. c. 
0.34 r. ì. 23.25 stimata I, 1010— 

e) terreno ortale al n. 2374 p. 0.87 r. 
1 0.58 I. 409.60 

N) n. 2222 arat. arb. vit. p. 4.70 r. L 
4.43 stimato }, 282 da cui detratto 
il capitale di }, 484.50 di cui |’ an- 
nuo livelto di }. 7.26 I, 400,50 

9) n. 1602 arat. arb. vit. con banchina 
di otneri e platani di p. 7.85 r. I. 
1.88 stimato 1. 434.75 da cui sot- 
tratto il capitale di I. 256/25 di cui 
P annuo Lvello di }. 410.251. 175.50 

i) n. 2378 arst. arb. vit, di p. 050 r. 
i. 0.42 stimato |. 28 da cui detratto 
il capitale di | 49.28 di cui l''an- 
nuo livello di 1. 0.77 }. 8.78. 

__ NB. Questo ultimo fondò' è a ditla 

“Boréan G. Batt® di Domenico, ‘ma dà 

informazioni risulta che il Borean l’ab- 

© bia venduto al ‘Pascal. 

m):-n.. 2377 afat. ‘arb.’ vit. di pi 1.29 

‘r..1, 0.34 stimato 1. ‘69.66. n 

‘NB. Questo fondo figura a Ditta Muz- 















































lentino e da prese informazioni’ risulta 
che questi 1’ abbiano venduto a Borean 
Gio, .:Batt. e questo a Pascal Gomune 
censuario di Banpia. Lc 
} n) D:-4546 b prativo di p. 412.66 rend 
I. 6.84 stimato I. 435.76, 
Dalla operazione peritale ostensibile 
a qualunque offerente presso la Cancel. 
leria delia R. Pretura si riloverà con 
più chiarezza io stato e grado delle rea- 
lità sopra descritte ed i livelli gravitanti 
i ‘fondi alle lettere i 7 m nonchè lusu- 
frutto gravitante su futto intiero il se- 
condo lotto a favore della signora Anna 
Raccanelli vedova di Vincenzo Pascal 
vita sua natoral durante 
Locchè si pubblichi mediante affissio- 
ne all’ albo e nei soliti luoghi ed inser- 
zione triplice nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Pordenote, 26 luglio 4870. 
Hi R. Pretore 
CARONEINI. 
De Santi Cano. 


N. 6373 3 
EDITTO 

Si rende noto che sopra istanza del 
R. Ufficio del Contenzioso Finanziario 
Veneto, contro Luigi Rota di Udine nei 
giorni 45 22 29 settembre p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 12 merid, alla Camera 
36 di questo Tribunale seguirà triplice, 
esperimento per la vendita all'asta dello 
stabile sotto descritto alle seguenti 

Condizioni 

4.A1 primo ed al secondo esperimento, il 
fondo non verrà delibersto al disotto del 
valore cens., che in ragione di 100 per 4 
della rend,cens. dil. 26 importa I, 561.72 
invece nel terzo esperimento lo sarà a 
qualenque prezzo anche inferiore al suo 


. valor censuario. 


5.2.4 Ogni concorrente all’Asta dovrà 
previamente depositare l’importo cor- 
rispondente alla metà del suddetto va- 
lore censuario, ed il deliberatario dovrà 
sul momento pagare tutto il prezzo di 


. delibera, a sconto. del quale verrà im 


puiato l'importo del falto deposito. 


Udine, AS7O.. Tipografia Jacob è Golmagna, 


zin Giacomo ed'Angelo fratelli-qum Va- | 


D ATTI GIUDI 


o 
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icaro, 


ZIARII 


"RENT Aa ON FEO TI IE 


: aggiudicata tosto la:-propriettadegli eg 
subastati; dichiarandosi in taleaso rip, 
nuto 6 girato a 1salilo,rofrero ra secon; 
del di tei avere l'importo delladeliben, 
salvo nella prizsa di’ queste “due ipote: I 
?’ effettivo immediato pagamento deli 
eventuale dccedenza. 

9. Lo speso: fitte: d'asta ddnprey 
quelle d’ inserzione dell’ Editto istsrany 
a carico dol deliberatario. 

Immobile da subastarsi 
Provincia Distretto e Comune di Utin; 

Mappa Udine Città n. 148 a casa ;,N 
cens. 0,06 rend. c. 26.00 valore cen 
1 561.72, 

di alfigga e 9’ inserisca tre volle ul 
Giornale di Udine. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 22 luglio 1870. 


Per il Reggente 
Lonio, 
5) G. Vidoni, 


3. Vevificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiadicata ila propriotà . nel» 
Ì acquirente. ‘ 

4. Subito dopo avvenuta :la' delibera, 
verrà ‘agli altri concorrenti restituito. 
l'importo del deposito rispettivo. 

6. La parte  esecutante non assume 
alcuna garanzia per la  propriotà e li» 
bertà del fondo subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di 
lui cura e spesa far eseguire in censo 
entro il termina di leggo la voltura alla 
propria Ditta deli’ immobile deliberato- 
gli, e resta sd esclusivo di lui carico il 
pagamento per intioro della relativa tassa 
di trasferimento 

7. Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
della parte esecutante, tanto di astrin= 
gerlo oltracciò al pagamento dell’ intero 
prezzo di delibera, quanto invece di 
eseguire una nuova subasta del fondo a 
tutto di Ivi rischio e pericolo, in un 
solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata 
dal versamento del deposito cauzionale 
di cui al n.'2, in ogni caso: e così pure 
dal versamento del prezzo di delibera, 
però in questo caso fino alla concorren- 
za: del di lei avere. E rimanendo essa 
medesima deliberataria, sarà a lei pure 





Mauro 'Vegronii 

FILTRO di carbone plastico pri-IB 
vilegiato per depurare è tendere istan. MB 

taneamente igieniche lo acque anche più 

impure, I 

.. Deposito e vendita in Udine presso ls 

‘©Bottiglieria ML. Schbnfeld. Bor 
S. Cristoforo N. 888 nero. 6 
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Specialità 
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Effetti garantiti 
























GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI . { 
La Injezione Balsamico-Profilatiea; riconosciuta-superiore dal'iB ! 
diverse Accademie, guarisce radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti ed inveiB ( 
terate, goccetle e fiori bianchi, senza mercurio, o altri astringenti nocivi. .Preserv BB q 
dagli effetti del contagio.—ILL. 6 l’astuccio con siringa, e il.L. 5 senza, con istruzion,jel' , 
NON PIU' TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO) if, 
Le famose pastiglie pettorali dell' Hermita di Spagna I 
inventate 6 preparate dal prof. De-Bernardini sono prodigiose per IM g 
pronta guarigione della tosse, angina grip, tisi di primo grado, raucedino e vorkM:; 
veluta 0 debilitata (dei cantanti et oratori specialmente. ) It, La 2.80 la scatola cole”, 
\° istruzione firmata dall’ autore ‘per evitare falsificazioni. E ER if 

Deposito in Genova presso 1’ autore, ed ivi «al dettaglio ‘nella Farmacia Br pa È 
Udine Farmacia Iilippuzzi e Comelli. Seta Y 
s si i n 
, sig d 

“ È inf ga 4% i 
7 ; da P 

; Pda AI ri eun i 

ACQUA TONICA AROMATICA A FIORI DI CEDRO" . —f3* 
cantro le forti indigestioni, inappettenzey nauseo, convulsioni isterismi debolezza i fi È, 
stomaco, mal di mare in modo speciale. Sa È n 

Usasi con successo garantito da lunga esperienza. ans K 
. L’Acqua Tonica Aromatica ai fiori di cedro del Farmacista Podestini in M-Bi pa 
derno sul Garda, riconosciuta ‘con menzione onorevole dali Consiglio’ Sanitario (fi 7; 

Milano, Sptto forma di liquore gradevolissimo usasi alla dose di un: bicchierino sc, fi 
o nel caffè in luogo dello zucchero. ‘ d DE 
Prezzo centesimi D> la bottiglia. Ai rivenditori vantaggiosissimo sconto. Li 
Solo deposito per il Friuli, Hlirico e Venezia presso il Farmacista tr 
SIMONI ANTONIO in $. Vitoal Tagliamento. ne 
imm na 
Tri * un 
COLLA LIQUIDA BIANCA | [fa 
s È Re i dil 
di Ed. Gaudiîn di Parigi. ig 

Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo per le porcellane, i vetri, B un 
marmi, il legno, il cartone, la carta, il sughero eco. . st 

Essa è indispensabile negli Uffici e nelle Amministrazioni e nellé famiglie. 5 ovo 

Lire 1al'fiacon grande 
Cent. 50 » piccolo 
A UDINE presso Giovanni Rizzardi Via Manzoni. Î a 
- i o ; chi 
| ARTICOLI DI PROFUMERIA ‘ 
| RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE on 
| AUTORITA' MEDICHE. 
$ Mo di Chinachiîna del D.r Zartung, per conservare ed abbellire tir! 
i i capelli; in bout. franchi 2 e 40 cent. rio 
? = Sapone d’erbe del D.r Borchardi, provatissimo contro ogni difetto Co 
cutaneo; ad 4 franco, 

Spirito Aromatico di Corona del D.r Beringuier, quiates- | * ‘ 
| senza dell’ Acqua di Colonia ; a 2 e 3 franchi. nel 
i | Pomaia Vegetale in pezzi, del D.r Lindes, per aumentare il lustro 8, 
' e la flessibilità dei capelli; a £ fr. e 25 cent, dar 

Sapone Bals d’ Olive, per lavare la più delicata pelle di donne | 

e di ragazzi; a 85 cenl. pes 
intera Vegetale per la canellatura, del D.r Bériagnier, per tin pae 
' gere i capelli in ogni colore, perfettamente idonea ed innocna, a 42 fr. e 50 cent. tefi 
| sR'omata d’ erbe del D.r Hartung, per ravvivare e riavigorire la ca- nii; 
 pellatura; a 2 fr. @ 40 cent. un 
! Pasta Gilontalgica del Dr Skin de Boutemard, per corroborare p 
: le gengive e purificare i denti, a franchi 1 70 cent. ed a 85 cent. Be 
@lio di radici d’ erbe del D.r Béringuier, impedisce la forma moi 
zione delle forfore e delie risipole; a_2 fr. e 30 cent. di 
î Dolci d’ erbe Pettorali, del D.r Ko, rimedio eflicacissimo con- Que 
! tro ogni affezione catarrale e tutti gl’ incomadi del petto, a 4 fr. 70 cent. Pe 85 I A 
| Dapositi esclusivamente antorizzati per Udine: ANTONIO FILIPPUZZI, 
i Farmacia Reato, e GIACOMO COMESSATTI, Formacia a S. Lucia, Met: (DÌ Su 
| lama: Agostino Toxeacrti. Bassano: Giovanni Frascui, Treviso: 
‘ fl Gieserre Anpmco. CT 
FTA A ZZZ AI SE prol 
- È che 
dovi 


